Mettiti il grembiule!

Lc 15, 11-20

Situazione


Il Vangelo di Luca ci mostra Gesù in cammino verso Gerusalemme: il suo viaggio inizia da Gerusalemme (1,5) e termina a Gerusalemme (24, 52-53). Cosa significa? Forse che questa città è un po’ importante per lui e per noi? Cosa succede a Gerusalemme?

Due sottolineature: 
a) Gesù è in viaggio, cammina sempre al fianco dell’uomo, anche di te!




b) Bisogna passare per Gerusalemme per entrare nella Gloria.


Gerusalemme è la fatica per arrivare alla vittoria; è l’impegno per arrivare al successo; è la lotta per arrivare alla giustizia; è il prezzo della fedeltà per arrivare all’amicizia vera; è lo sforzo dell’apertura all’altro per arrivare all’amore; è il coraggio di lasciare l’infanzia per crescere; è la fatica del discernimento per accogliere il progetto di Dio su di noi; è la morte per risorgere alla vita che non finisce mai.


Questa è la storia: siamo chiamati ad affrontare il “viaggio verso Gerusalemme” in compagnia di Gesù per scoprire il senso e il valore della nostra vocazione, chiamata all’amore e al servizio.
In particolare in Lc 9, 51 si dice che Gerusalemme è la città verso la quale Gesù «si diresse decisamente». Gesù inizia a seguire con più decisione e consapevolezza il progetto del Padre…
Il contesto più immediato è dato da tutto il capitolo 15, nel quale Luca raccoglie al centro del suo Vangelo tre parabole dall’identico tema: partecipare alla gioia di Dio che ora per mezzo di Gesù accoglie e salva i peccatori. 
Solo i peccatori si salvano!! È questa la sostanza del Vangelo. L’amore e la bontà di Dio visibili e operanti in Gesù liberano l’uomo dalle sue miserie, dalla solitudine e dalla disperazione.
Struttura
vv. 1-2

Introduzione: le critiche dei benpensanti.

vv. 4-10
Due parabole gemelle: “Rallegratevi!”.

vv. 11-32
Infine il capolavoro. L’esito del racconto è aperto perché ognuno di noi possa dare la sua risposta…


Lo scopo originario delle tre parabole era un invito rivolto ai “giusti” giudei ad entrare nella logica dell’amore e della bontà di Dio che si rivelano in Gesù. Nel contesto della chiesa di Luca probabilmente l’attenzione era rivolta ai credenti della prima ora che vedevano con sospetto l’ingresso nella comunità di nuovi convertiti.
Lettura e meditazione

v.  11

Una situazione molto concreta, una famiglia con due figli, una storia, la nostra storia… In questa storia entra il Signore con la sua Parola.

v.  12
Per il figlio più giovane il Padre è morto! Quando il Padre è morto si cercano altre strade, l’uomo rivendica la sua autonomia. Il peccato originale ritorna…



Il Padre non fa una piega, lascia partire il giovane, lo lascia libero perché in questa libertà è la sua dignità e la sua unicità. Non c’è amore vero senza libertà.

v.  13
“Non molti giorni dopo”: l’ansia di vivere, la fretta di godere… 




Il figlio minore raccoglie tutte le sue cose, non lascia nulla di ciò che è suo, si porta via tutto. Manca l’essenziale, l’amore del Padre del quale tutto è dono! Chi si allontana da Dio può ancora vivere dei suoi frutti (amore, gioia, pace,…) ma non per molto. Lontano dal Padre, il figlio non è capace di gestire la ricchezza e sperpera tutto, sperpera se stesso, il suo essere figlio… 
vv. 14-16
Quando la fame è molta la carestia è grande. Avendo toccato il fondo, il giovane si accorge che nulla riesce a soddisfare la fame di felicità e di libertà che prova. Dov’è il Padre? Ciò che avvicina al Padre è il bisogno…


Ciononostante continua a brancolare nel buio… Si mette al servizio di uno straniero e a pascolare i porci, cose impensabili per la mentalità giudaica. Si mette a servizio cercando di tirare avanti…Il giovane è schiavo, ha fame ed è solo. 



Ma c’è servizio e servizio! E dipende non solo da quello che si fa, ma a chi lo si fa! Il giovane percorre un cammino in discesa: in casa aveva un Padre ed è finito sotto un padrone…

vv. 17-20a
A questo punto il giovane comincia a capire. Capisce che stava meglio quando stava peggio, che è meglio essere salariato in casa del Padre che schiavo in terra straniera, in una terra che non gli appartiene. Prepara il suo bel discorsetto, ma ancora non è molto convertito, ancora non capisce cosa significa essere figlio del Padre. Intende ancora sfruttare la situazione familiare; la sua confessione può essere anche sentita, ma è ancora equivoca ed interessata. Egli è disposto a barattare la sua condizione di figlio con il pane per sopravvivere…
vv. 20b-32
Alcune sottolineature:

a) l’abbraccio del Padre compie la conversione completa. Questo abbraccio impedisce che il figlio finisca il discorso che si era preparato. Tutti questi gesti li compie una persona che ama, che soffre per l’altro quando non c’è, che sta in pena perché lo pensa perso… Questo è vivere nella casa del Padre, questo è servire come il Padre!
b) Vestito, anello e calzari sono i segni dell’uomo libero. 

c) Il figlio maggiore vive da schiavo in casa del Padre.

Per la preghiera e la revisione di vita…

1. Mettiti ancora una volta davanti alla tua storia personale, ripercorrila cercando di mettere a fuoco i momenti in cui hai sentito la presenza di Dio… Ringrazialo per questo e chiedigli di accompagnarti nella preghiera e nel tuo cammino di discernimento…
2. Qual è il tuo rapporto con la quotidianità? Cerchi di evadere oppure è il luogo del tuo impegno, della tua testimonianza? Qual è la “Gerusalemme” attraverso la quale devi passare per entrare nella Gloria? Ricorda che l’uomo vivente è la gloria di Dio…

3. Ti senti amato da Padre? Senti di appartenergli? Sei convinto che solo i peccatori si salvano? Senti che la misericordia del Padre ti chiama ad essere figlio, non schiavo? Chiedi di sperimentare ancora una volta il suo amore per te…
4. A quale libertà senti che il Padre ti chiama? Cosa stai facendo della tua vita? Cosa stai inseguendo nella tua vita? Dov’è il Padre? Senti il “bisogno” di Dio?

5. Chi stai servendo nella tua vita? A chi stai dicendo “Si, eccomi”? Al padrone che ti porti dentro perché vuoi condurre la vita dove vuoi, o al Padre che ti vede sin da lontano, ti corre incontro, ti butta le braccia al collo e ti bacia?
Alcuni brani utili

Mt 8, 14-15

Gv 12, 24-26 
Gv 13, 1-20 
Rm 7,1-6 
Rm 14, 17-19
